CENTRO DI AGGREGAZIONE PER BAMBINI, BAMBINE E ADOLESCENTI - “L’AQUILONE”
PROGETTO EDUCATIVO

Descrizione del servizio

Il centro Aquilone rappresenta un centro di aggregazione per bambini, bambine e adolescenti e rientra tra i servizi per l’infanzia, per l’adolescenza e per il sostegno alle funzioni genitoriali e alle famiglie previsti dalla L.R. 9/2003; in quanto tale esso ha lo scopo di promuovere la socializzazione dei minori e favorirne il benessere psico- fisico nonchè lo sviluppo delle potenzialità cognitive, affettive e relazionali attraverso interventi di natura socio- educativa e socio assistenziale.

In particolare vengono svolte le seguenti attività:

Sostegno Scolastico
L’attività consiste nell’offerta di un supporto nel recupero scolastico e nello svolgimento dei compiti pomeridiani al fine di favorire il pieno assolvimento dell’obbligo scolastico; il lavoro viene prevalentemente svolto in gruppi.

Attività ludico- ricreative ed espressive
Svolgimento di attività volte a sollecitare le capacità creative, a favorire lo sviluppo della socializzazione, l’acquisizione di regole condivise, l’integrazione sociale nonché a riaffermare il diritto al gioco come diritto fondamentale del bambino.

In particolare sono previste le seguenti attività:

· gioco libero, all’aperto, da tavolo o al coperto, di squadra, tornei;

· laboratorio gioco- movimento in palestra;

· laboratorio grafico – pittorico e di manipolazione;

· laboratorio di costruzione di oggetti con materiale artistico, naturale e riciclato;

· laboratorio di falegnameria;

· laboratorio musicale;

· laboratorio teatrale e di drammatizzazione;

· laboratorio intercultura;

· redazione del giornalino.

Attività esterne di socializzazione

· gite in località di interesse artistico, ludico, naturalistico;

· serate in pizzeria;

· feste di inizio e fine anno, di compleanno…

Partecipazione a manifestazioni pubbliche

· partecipazione attiva alle feste cittadine (Giornata Mondiale dell’Infanzia e dell’Adolescenza, Festa della Trebbiatura);

· organizzazione di eventi ed attività durante le ricorrenze annuali ( feste di Natale, Pasqua, Carnevale);

· organizzazione e partecipazione a mostre con manufatti realizzati dai ragazzi

Obiettivi e Finalità 
Il Centro Aquilone rappresenta un servizio territoriale per la famiglia, realizzato cioè in stretta collaborazione con le figure genitoriali e con gli operatori dei servizi territoriali allo scopo di promuovere e sostenere:

· i diritti del minore, il suo benessere e il suo sviluppo psico – fisico;

· le responsabilità genitoriali, supportando i genitori nel loro ruolo di educatori in particolari momenti della vita o in condizioni di disagio psico – fisico e/o sociale.
Le principali finalità che il Centro si propone di raggiungere sono le seguenti:

· favorire la socializzazione e la condivisione di interessi e attività culturali tra i minori;

· favorire l’acquisizione di una buona immagine di sé nel bambino, sviluppando e potenziando le abilità psicosociali e manuali in un contesto di rispetto reciproco e di interiorizzazione di valori e regole sociali per la costruzione di una armonica personalità;

· offrire ai genitori un ambiente sano e protetto all’interno del quale vengono proposte attività stimolanti e di incontro, che coinvolgano la famiglia nel suo complesso;  

· realizzare gli interventi in un’ottica di prevenzione primaria del disagio e della solitudine, contrapponendosi all’emarginazione e all’abbandono;

· realizzare interventi di prevenzione secondaria cercando di affrontare i problemi dei minori senza allontanarli dal loro ambiente di vita, promuovendo le capacità educative della famiglia e sensibilizzando la comunità locale alla solidarietà;

· promuovere e privilegiare il lavoro di rete e l’integrazione orizzontale sul territorio tra i servizi educativi, formativi, sociali, sanitari e le altre agenzie per l’infanzia pubbliche e private.

Destinatari
Il servizio è rivolto al nucleo familiare nel suo insieme, e in particolare ai minori appartenenti alla fascia d’età della scuola dell’obbligo (elementari e medie) residenti nel Comune di Osimo.

Possono accedere al servizio bambini di età compresa tra 6 e 14 anni, nelle seguenti situazioni:

· genitori che lavorano e necessitano di un contesto adeguato a cui affidare i figli al di fuori dell’orario scolastico; 

· temporanea difficoltà e disagio socio culturale del minore segnalato dai Servizi Sociali del Comune o dal Tribunale dei Minori;
· disabilità e disagio psico/fisico del minore segnalato dal servizio UMEE.
Nei Centri Estivi svolti nei mesi di Giugno e Luglio verranno ammessi anche bambini di età compresa tra i 3 e i 5 anni frequentanti la Scuola dell’Infanzia.
Scelte metodologiche
Gli interventi che ci si propone di realizzare all’interno del Centro si basano su un approccio teorico e metodologico di tipo “ecologico”, caratterizzato da concetti fondamentali nel lavoro con i minori e le famiglie, di seguito specificati.

Lavorare sul singolo all’interno del proprio contesto
Secondo l’approccio ecologico qualsiasi individuo, ed in particolare il bambino, ha la tendenza innata ad adattarsi spontaneamente al proprio ambiente fisico e relazionale in base alle proprie caratteristiche e alle caratteristiche dell’ambiente stesso che lo circonda. Secondo quest’ottica, anche in situazioni “critiche” come in casi di disagio psico – fisico (disabilità) o relazionale (difficoltà sociali e familiari), il bambino può raggiungere uno sviluppo adeguato se all’esterno si interviene per modificare il suo ambiente naturale (fisico e relazionale) e renderlo più adatto alle sue necessità e alle sue caratteristiche. In un intervento educativo, il compito dell’adulto è rendere il quindi il contesto fisico e relazionale del minore quanto più adeguato alle sue caratteristiche ed esigenze, soprattutto in situazioni di svantaggio. 

Determinante è dunque programmare ed effettuare interventi che tengano conto:

· delle caratteristiche ed esigenze dei singolo utenti, del loro contesto di riferimento e del ruolo attivo che  il minore e la sua famiglia svolgono nella programmazione e realizzazione delle attività attraverso un confronto periodico;

· delle complesse dinamiche di gruppo emergenti all’interno del centro, contesto di socializzazione e di interazione in cui ogni singolo utente sperimenta le sue modalità di adattamento e di relazione sia con gli adulti che con i pari.

Valorizzare le risorse

Ogni comportamento per quanto disfunzionale e disadattivo rappresenta comunque la miglior forma di adattamento del soggetto al proprio ambiente. Anche i comportamenti “difficili” (aggressività, chiusura relazionale, difficoltà di socializzazione…) possono essere considerati come strategie adattative, forme cioè di comunicazione sperimentate e che il bambino attua perché rappresentano il modo migliore per lui di adattarsi al suo ambiente di riferimento.

Interpretare tali comportamenti non soltanto come problemi da eliminare ma anche come codici di accesso al suo mondo relazionale può essere utile per entrare in contatto con quel bambino, conoscere le sue risorse e le sue potenzialità e valorizzarle.

Credere nei cambiamenti

La teoria a cui facciamo riferimento sottolinea la capacità di ogni individuo di riorganizzare i propri comportamenti e le proprie risorse in base alle possibilità offerte dall’ambiente, grazie alla plasticità e flessibilità che caratterizzano il cervello umano in continuo sviluppo. L’apprendimento infatti avviene attraverso l’esperienza, e sono le esperienze significative a livello emotivo che provocano l’apprendimento o meno di determinati atteggiamenti.

Offrendo dunque al minore esperienze adeguate ed emotivamente significative si possono modificare anche comportamenti disfunzionali e inadeguati.

Al fine di offrire esperienze adeguate è importante che il lavoro degli educatori non si sostituisca a quello dei genitori, ma al contrario sia svolto in stretta collaborazione con questi ultimi.

Il centro non rappresenta infatti un luogo che si sostituisce alla famiglia ma che la supporta, offrendo al minore, qualora sia necessario, esperienze alternative che gli permettano di sperimentare nuove forme di adattamento e di relazione.
Il lavoro di rete
Al fine di promuovere l’inserimento del centro all’interno della rete dei servizi che si occupano dei minori a diversi livelli, di fondamentale importanza sono la collaborazione e la condivisione di obiettivi e attività con enti pubblici e privati rivolti all’infanzia presenti sul territorio, quali:

· istituzioni scolastiche

· altri centri ricreativi di aggregazione

· centri sportivi

· realtà associazionistiche e di volontariato (Scout, Associazione “A piene mani”, Centro Missionario…).

E’ compito dell’equipe educativa (educatori e coordinatore) organizzare e partecipare ad incontri di confronto con gli operatori delle Istituzioni con cui si attivano percorsi di collaborazione.

 Si prevede inoltre la possibilità di supportare il lavoro degli educatori attraverso l’attivazione di tirocini formativi/ lavorativi e l’inserimento di operatori del servizio civile.
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